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Per soddisfare al desìóe-
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante repoca autunnale si 
riceYoraiino abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 
L. SB 
Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DBLLA NOTTE 

PABIGI, 21. — n ricevimenlo dì Mac-
Mahoa a SaintBrieiic fu bnUantìasiffio. 
Il vescovo lo asaicurò della simpatia 
dei clero. . 

MABIUD, 20. — Un decreto autorizza 
iMunicipii a prelevare le contribuzioni 
suU'ìtidaBirìG e stil commercio, 
XOSTANTliNOPOLI, 21. - U prestito 

di 40 milioni emetterassi con nuovi 
«onsoliduti: quindici milioni furono as­
sunti daiìa Banca a 42, con due di 
commìssioue, cioè 40 netti. Il Governo 
Si f/servò fopziorie pegli altri 25 milioni, 
é poltà imeuerlìc^l'mexxo della Bauĉ * 
imperiale o di qualunque altro stLibili-
mento. 
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ìm'ìm |raIlEi.co 
' La se l̂uta dèlia Commissione perma­
nente a Versaliles fu meno tempestosa 
di quunto si supponeva. La siirsira ro-
pubblicana tralasciò di fare l'annunzìiUa 
interpellanza circa gli arresti di Mnrsi-
gliu, e quindi restò eliminato l'argo 
mento che poteva dar luogo a discus­
sioni ardenti. 

Neppure h fuga di Baznìyu vi ha su­
scitato astiosa recriminaztonij avendo 
il ministro deir interno, Chaband Latour, 
risposto a chi ne lo interrogava, che 
l'inchiesta su quella fugii' proseguiva 
con grande alacrità. Sarebbe azzardato 
il presagire sin d'ora quale ne sarà l'e­
sito: le informazioni extra ufììzìali sono 
tanto contradditorie che condurrebbero 
alle conclusioni pù disparate. Più ge­
nerale credenza sì è chi:! rexmaresciaìlo 
avesse, oltre alla moglie ed al nipote, 
altri complici, p; r cui la sua evasione 
anziché accompagnata da tutte le cir­
costanze romanzesche, delle quali hanno 
parlalo i giornali, sareUbesi compita con 
tutta comodità, e senza il minimo ri-
scìiio del fuggente. Abbiamo d*aUronde 
la lettera della marescialla, e quella del 
marito, che confermano le circostanze 
narrale, benché ora si vada da taluno 
dicendo, che quelle lettere sono apo­
crife, 0 che, quand'anche genuine, fu­
rono scritte collo scopo lodevole di sal­
vare i complici da ogni responsabilità. 
In tanta discrepanza di opinioni, con­
viene attendere Te si LO dell' inchiesta, 
il quale non si faià ìungamynto aspet 
tare, concludendo però tìn d'ora che 
se rex-maresc:allo ha potuto fuggire 
niente di meglio per lui : lasciamo ai 
neo puristi scfisUcEre sulla morriV-iìi della 
sua risoluzione. 

In seao delKi stessa Commissione per 
manente s* interpellò, da parte di Mnliy^ 
•il ministro degli estori circa il ricono 
scìm:.;.to d.-lta Spugnu. La rì̂ 'ptJsita di 
Décazcs fo quale ci aspeU^vamo, e qu;dc 
doveva ei-ise-re, malgrado c<jntnir;e opi-. 
nionì, neile circosia^z.; auualì della 
PranvJa. lì raìnìstio rispose che nel 
fritto del riconosium^uto la Fra:3eia non 
prendo àlcunii ÌJiìzìativa, ma segue Te-
som pio delle altre potenze per iion re 
sture isolata. E fece" beuissimo. Colle 
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malevoli disposizioni che quasi tuttU 
Europa dimostra in questo momento, 
verso la Francia, sarebbe stato impru-
dentìssìmo adottare una iniziativa, che 
poteva esporla ad uno scacco diploma­
tico per rincarìre su tutti gli altri,. ̂ .he 
ha subito negli ultimi anni. Né si dica 
che io scopo liberale doveva incorag­
giamela. : . ' 

Innanzitutto sì possono avd^edei dub 
bì'sugU scopi liberali quando si trovano 
afiìflaii ad uomini della tempra di quelli, 
che comandano adesso a Alarlrid, e che 
hanno rappresentate tante parti: secon­
dariamente negli avvolgimenti diploma­
tici non sempre lo scopo è quello che 
garantisce jl successo, poiché molte volte 
si ritìula anche il bene in oàinm auctoris. 
Perciò noi lodiamo come prudentissima 
la, condotta della Francia circa il rico­
noscimento del governo di Serrano, li­
bero a chiunque dì entuoiasmarsi per il 
facile trionfo diplomatico, che ha con 
seguito, 0 che sta per conseguire it 
cancelliere tedesco. 

, I 
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Se il riconoscimento non è un fatto 
compiuto, vi muncono però soltanto al-i 
cune formalità: questa è l'opinione dei 
giornali più accreditati. La risposta della 
Russia si al tendeva eiovedi, 20, e a 
quest'ora le comunî J/zìoni uificiaii do­
vrebbero es-̂ er giunte a Madrid. 

Du'̂  membri della Commissione per 
mancMite, LabouiUerìe e Larochelcnlon 
osservorono che Don Carlos, montando 
sul trono potrebbe manifestare rise-'ti; 
m^nto v<̂ rso io potei ze che aderiscono' 
a que.sto atto della diplomazia. Certi 
pubblici^lij cho dir'gono t*en.pre gli av-
vonimenti a sec-oda dei loro disiderii, 
hanno deriso queste apprensioni dei due 
deputati IcgiUimisti : noi che ftrceìamo 
mcìiO voti che mai pel trionfo di Don 
Carlos, ma che non lo crediamo impos 
sibilo, troviumo più cauta la risposta 

ilei ministro bécases, il qiiale disìé: che 
si constata uh fatto, riconóscendo il go­
verno di Serrano, ma non sì riconosce 
alcun diritto, he alcun principio. Vedre­
mo poi quali saranno le piccole conse 
g'tfenzé di questo gran {!() fatto del ri 
cohoscìmenlo* . ' 

Viene intanto ad imbrogliare le acque 
uiria notìzia data dal Globe che i repiiH-
blicanispaghiioli'tirarono contro gli uffl-
zìali di uhà cannoniera inglése: sareb 
be curiósa che il primo effetto del ri 
conoscimento fosse qiiblló di costringere 
il riconosciuto ad una riparazione verso 
tino dei riconoscenti. Chiediamo venia 
del bisticcio; le commedie politiche che 
si svolgono in Europi oggidì vi si pre 
stano cosi bene, che.... 

Il maresciallo Mac Mahon riceve con-
• ' ' • • - 1 

tinnì omaggi di simpatia nel suo viag 
gìo dell'ovest: in Francia ebbe sempre 
la stessa accoglienza clii nippresènia 
l' ordine e V autorità. 
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rinunciato; 0 che questa rinunzia, à 
parere degli avvocati del governo, ̂  
formale ed irrevocabile. Soggiunse che 
a parer suo, bastava che si iscrìvesse 

• I j . 

in bilancio l'assegno dell*anno in corso, 
per còhsegiiJirlo alla Santa Sede, appena 
lo richiedesse. ; 

Como può immaginarsi, vi fu, néì| 
seno della sotlocommission^, 'una di­
scussione abbastanza vivace sU questo 
argomento che certo verrà un di o T altro 
dinanzi alla Camera; ma quando poi la 
pròposta dell'on. Sella fu ìàaessh a par* 
tito, non ottenne la maggioranza, IV Màio-' 
ràhà ed i! Mezzanotte avendo ĉon Mau? 
rogònaio votato contro. 
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DEL GOYEENO SPAaNUOLO 
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DEI PR0B4BÌL1 EFFETTI 
DEL NUOVO MARE DI SAHARA 

(Dall' Ùpiniono) 

Biceviamo le seguenti considera-
aloni, che non ci piiiono indegne del-
rattonzioue degli scienziati: • 

Il progetto di riaprire l'antico mare 
dell'Atlante ha molle probabilità di riu-
scita, perchè è grande» è brillante, è 
di un'uliiiià incontestabile per quelle 
località, non urta apparentemente in te* 

mexzo secolo (sai obndo l'evapora; io'̂ e 
a circa ra. 0̂ 002 ai giorno, e potrà -in-
che essere maggiore) si avrebbe già 
una salsedine doppia d* quella c"l Me-
diierranfìo. Quest'aumento ryntinuéreb-
be sino alla saturazione, ed allora in-
comincierebbe la precipitazione del sale. 
Ancbe senza preoccuparsi di questo ion 
tanìssimo inconveniente, non si può non 
tener conto di quello della eccî ssiva 
salsedine dannosa alla conservazione 
delle chiglie e d'imbarazzo alla navi 
gazìone pel peso e resistenza dell'acqua 
spostata. In questo caso l'aumento delle' 
difflcoUà di costruzione e della spesa 
saranno mollo sensibili. 

Gli sludii autorizzati e sussidiati dal-
ressi grandi e diretti e sembra non do- l'Assemblea frfinccse nella seduta del 
êr incontrare grandi difficoltà materiali 22 luglio p. p , diranno quali saranno 

né finanziarie, sebbene sotto questo ri- per essere i lìmiti del novello mare 

Leggerli nella Libertà di Roma, a cui 
lasciamo tuua la responsabilità della 
notizia: ^ 

É noto ch3 la Commissione del Bi­
lancio si divide in tante sottocomaiis-
simi. Qutlia per l'esame del bilancio 
d?ilc finan:^e era composta V anno s..or30 
d.glionor. Salla, Coobetta, Maurogònuto, 
Mez?,:>notte, M:\ioran<vC3ilLÌ'.labÌano; i due 
ultimi capi 0 alijien primari della nu> 
va Si ni vira. 

V '̂outo in discussione il capitolo per 
rassegno alla Santa Siido, l'on. Sq]la 
fece osservare che non v'era alcaua 
lygiono di insciivere in bilancio le 
soaio?e arretrate e scadute di quell'as­
segno. , 

Egli disse che il car4inale AnìoneUi, 
a nome dì S. S., vi„*»yeva pò si Li va mentii 

i r corrìspoudente parigino del Ti­
mes telegrafa, in data del IG-; : 

Vi dirò la sostanza della comunicazione 
fatta dal principe Hohenlohe al duca 
Décazes. Essa spiega il perchè la Ger­
mania desidera la ricognizione del Go­
verno spagouolo; espone iprincipii im­
plicati in cotesta ricognizione, e descrive 
l'attitudine assunta dalla Germania allô  
.scopo di ottenere l'adesione dei governi 
europei. Questa comunicazione contiene 
il sugo di una circolare diramata dalla 
Geiinania a'suoi rappresenianti aU'esve-. 
ro, e che questi dovevano far conoscere, 
ai governi esteri verbalmente^ non per 
iscritto. La seguente analisi mostkerà 
come la Germania sia stata la prima a 
riconoscerci che l'intervento dello Por; 
teqze europee in I spagna non può es­
ser*̂  che morale, e che la ricognizione 
è i' unico modo di. intervenire anche: 
moralmente. Sotto questo aspetto, l'a­
nalisi ha un'importanza estrema, e leva 
ogni timore d'un intervento germanico 
in Ispagna, timore le cui'tracce sì tro-
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guardo vi sìeno a fare delle riserve. 
È probabile che gU studii definitivi 

dimostrino la necessità di dare al ca­
nale una ben maggiore profondità, giac 
che, oltre al servire per la corrente 
<i'ÌKimiS3ìohe, dovrà anche bastare ad 
n̂a sotto contro corrente che, al pari 

tlì ciò che succede più in grande negli 
slreuì di Gibilterra e di Babel-Mandeb, 
deve ristabilire l'equilibrio fra le acque 
salfie interne ed esterne. Mancando que­
lla sotto con tre-corrente, in meno di 

cioè se si ridurrà alle modeste propor 
ztòni di un pìccolo mare lungo circa 
350 e largo CO chilometri, oppure se le 
acque inonderanno di nuovo, dopo tanti 
secoli, tutto 0 la massima parte del gran 
deserto, che ha circa 5000 chilometri 
di lunghezza e 2000 di larghezza. 

Per ora sembra che il progetto tenda 
a fare un piccolo, mare, aprendo un 
canale a Gabès in fondo della piccola 
Sirti, colla spesa approssimativa di 1^ 
0 ìt) milioni. 

Agli ineonvenienU che potrà produrre 
questo mare non si è ancora pensato, 
0 per ]o meno non se o'è ancora parlato. 

Fra i vantaggi si è brevemente ac­
cennato a quello di liber.frci in tutto 
0 in parte del famoso Simona o vento 
del deserto, chiamato impropriamente 
Sirocco nelle nostre pvovincie meridio­
nali, il quale, impetuoso, ancora molto 
caldo e conosciuto sotto il nome dì 
John, mette talvolta in pericolo i bat 
telli che navigano in certi laghi delia 
Svizzera, 

É probabile che questo vantaggio sia 
per essere della stessa specie di quello 
che ne ricaverebbe T Egitto, se per li-
botarlo dalle inondazioni del Nilo si vo 
lesse giltare questo fiume nei Mar Rosso. 

La soppressione ed anche la sola mo 
dlflcazìone del vento del deserto potrà 
recar seco danni incalcolabili. 

Sebbene le correnti atmosferiche non 
abbiano ancora trovato il loro Mauris, 
se ne conosce di già abbastanza per po­
terci far un concetto approssimativo 
della loro azione, della loro influenza 
e delle leggi che le governano, 

1 cocenti ardori equatoriali del sole 
producono un gran riscaldamento ed 
una grande dilatazione nell'aria, Il se­
mivuoto che ne consegue viene tosto 
riempito da una corrente superiore che 

p'rté' dal nord. Il'vuòto lasciato d;\ que­
sta viene a sua vòlta òciìupaiò da uria 
sotto contro e erre n te mediana, eh a sa-
lebbe il sopraccennato Simoun Scirocco 
0 Jòhh, dì cui lameratiamo l'impetuosità 
e soiìratutto lo snervamento p:ù o meno 
grande che produce nelle nostre fibre, 

Egli è probabile che neli' esistenza e 
neh'efifìcacia di queste correnti si possa 
trovare la spiegazione di quella diffe­
renza dì livello nell'altezza delle nevi 
perpétue, le quali incominciano in Eu 
ropa a circa 2(500 m,, in Asia a 5400, 
ed a 4700 in Africa ed in America. 

La nostra corrente di cui noi lamen 
(ìamo gl'inconvenientìjl&enzal apprezzarne 
abbastanza ì vantaggi, senibra non possa 
far a meno di concorrere a mantenere 
r attuale nostra temperatura sia col ca­
lore che va abbandonando nella sua 
corsa verso lo regioni tioìarì, sìa con 
quello che impedisce di venir disperso 
dall' irradiazione. 

La storia geologica ci parla di ghiac­
ciai che in tempi molto remoti scende 
vano fino ai piedi delle nostre Alpi. 
Quell'epoca potrebbe coin«jidore coll'e-
sistenxa del mare dì Sahara, lo cui acque 
evaporando, avrebbero assorbito parte 
del calore che ora viene trasportato 
nelle nostre regioni. 

Sì sa che la temperatura delle Gallie 

i 

e aeuM Gt'r/;nanìa fu un tempo molto 
più biìSia dell'attuale. Anche questa 
circestnriza potrebbe eaìncidere coli' e»-
sistenza ek'l mare Tritonis, che scrittori: 
antichi a;-cennano esistesse ai piedi dei« 
l'Aijanle. Sebbene, a dire il vero, non 
manchino autOiù i quali pretendono che 
questo nome indicasse la Palus Trito-
nitis, la quale colla Palus Lìbica e la 
Pallas (ora formanti un solo stagno chia-:: 
mate Sbìblc-el-Lowdeah) tra attraver-' 
sata dal fiume Triton, ora chiamato el' 
Hammah. ' / 

Un fenomeno analogo a quello che 
sembra doversi attribuire alla nostra 
corrento atmosferica si vede prodotto 
da una grande corrente marina. 

Il Gulf Stream verso la Nuova Scozia 
abbandona il continente americano, e, 
volgendo a destra, corre a vìvìfieara le 
coste nordico-occidentali d'Europa, le 
quali a questo devono 1̂  loro prospera 
agricoltura. Il Labrador, non vivificato 
dall'umido calore portato dalla gran cor­
rente, sebbene situato sotto una latitu­
dine eguale a quella delle Isole Britta-
nìche, del Belgio, dell'Orlanda e della 
Germania d'oltre Meno, presenta nelle 
sue desolate spiaggie l'aspetto della più 
squallida vegetazione. 

Se r America, per un caso, ora im­
possibile, tentasse ritenere la corrente 

# 
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vano onche ne* più recenti documenti 
officiali, L* analisi è questa : 

Lo perturbazioni, onde J^-Spagna è 
stata il teatro dopo la partenza di re 
Amedeo, imposero ali' EiiÉpa an' atti­
tudine d'aspettativa. Il governo impe­
riale — com* è dimostralo dalle misure 
prese riguardo alla squadra tedesca che 
stiizionò l'anno scorso nelle acque di 
Cartagena — non s' era finora dilun­
gato da queir attitudine, ma in questo 
momerìto la situazione è matita. Da una 
parte i carlisti fanno la guerra in modo 
sì barbiiro e si contrario al diritto inter­
nazionale, cbe, concedendo loro il titolo, 
che, sì sono arrogati, di campioni dei 
prlncìpìì monarchici e conservatori in 
Europa, si correrebbe rischio dì vedere 
cotesti principi! seriamente cofnjsromessi 
nelle loro mani. Dall'altra parte, la re 
pressione del movimento comunìstico 
i li'migliorata disciplina dell* esercito 
feennano' ad utì consolidamer.to del 
governo di &clrid. Ùria prova che la 
causa carlista 6 disperata si'ba nel fai\o, 
che, anche quando il governò madrileno 
ebbe a lottare contro altre insurrezioni 
ortranizzate, ì carlisti non riuscirono a 
riportare una vittoria decisiva. ^ , 

Óra, solluiito, dal coi)$olidanfiento del 
Goyernd'-di ìladri^l può IVÉuropa aspel-
iarai la p'acl̂ ftcuziohe della Spagna, C è 
rag'iorie p^r .cfedere, c(ie l*appoggìo, che 
i Gabinetti! europei ^ duretóero a quel 
Goviroo'cól riQonOĵ ji.ê lo, agevolerebbe 
il'suo compito. Questo è 1* unico mézzo 
pei Gabinetti d'Europa di esercitare un 
interventcmorale .alio ^copo dì contri-

• = i V • ' l ' I ^ 

buìre a ftfr cessare uno stato di cose, 
flv mi pirolUtìgarsii pottetìbe . me;tt(ìi'e ui 
repentaglio la tranquiliità generale. 
^ ̂ pnj^i >si: ;v;ede, la cpmuni(;a'*ìone .im­
plica solsbente h. ricognizione del Gô  
verno di Madrid, e non veruna forma 
particolare di quel Governo. Fatta a 
tutte le potenze d'Europa, l'Inghilterra 
non perde tempo a dare la sua adesione-
ali'idea dèlia ricognizione, il Governo 
francese, saputo ciò, affrottossi, senza 
tirare iu campo una forma particolare 
di/ricognizione, ad aderire andi'etso 
al principio della proposta. Questa ade-
siohé, come si vede, non era Una solu­
zione definitiva e pratica; L'Inghilterra, 
interrogata sul come intendeva dare 
effetto pratico airadesione, pare abbia 
risposto che il signor Layard, tornando 
ìnfispagna, sarebbe munito delle cre­
denziali necessarie per accreditarlo pres­
so il'governo di Spagna. 
tMa, siccome non deve tornare al suo po­

sto che verso la fine dì settembre, cos) è e-
vi dente che vi sarebbe un notevole indu­
gio qualora tutte le Potenza mandassero le 
credenziali ai loro rappresentanti invece 
di accettare le credenziali dot rappresen 
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lungo le sue spiaggìe, le popolazioni eu 
ropee interessate non mancherebbero di 
fare la più viva opposizione ad un' im* 
presa che rovinerebbe la ioro agrìcol 
tura. :'.• •:.-• ••:'/• • 

Comunque possano essere le coseynon 
si.potrà negare che, richiamando ìi mare 
in lutto 0 in parte del gran deserto 
africano la corrente atmosferica, questo 
Simoun Scirocco o Fòhn dovrà subire 
una modificazione più o meno grande, 
e jforse anche al punto da cambiare il 
clima dell' Italia in quello della Fran­
cia, quello della Francia in quello della 
Germania, quello della Germania in 
quello della Uussia, e questo in quello 
della Siberia. 11 male per le prime non 
sarebbe tanto' grande per se stesso, ma 
sarebbe grandissimo nelle sue conse­
guenze in causa della grande trasfor-
mozione che dovrebbero subire V agri­
coltura e gran parte delle Industrie di 
queste iiopolazioni. - • •» 

Sarà forse Un pericolo lontanissimo, 
Bìa non sembrerebbe inopportuno che 
la scienza se ne occupasse e che si 
iueommciasseroaraccoglìere tutti i dati 
possi!)ìh sull' influenza che esercita que­
sta corrente, la cui lìzione si manifesta 
ancora in modo così sensìbile sulla vetta 
delle Alpi. • 

G. ROVERE, 

NOTIZgJTALlANE 
I- . . . . 

ROMA, 20 — Il decréto che nomina il' 
sotto prefetto cavaliere Mariani a console 
d'Italia in San marino, é stato firmato 
da Sua Maestà nelP ultima udienza. 

I •• I r . 

—: La Libertà dopo aver detto che 
quanto prima sarà fissato il giorno per 
le elezioni generali soggiunge: 

Quanto alla nomina del ministro del-
l'Istruzione Pubblica o ad altri cambia-
menti ne! Ministero, assicurasi che non vi 

I s i M [ ' 

ssrà provveduto se non che alla vigìlia 
dell'apertura della Camera, 

L.1Y0RN0, 18. — ta Gazzetta Livqr^ •iése scrive ir 

Gii arrèsti eseguiti giovedì 'notte sono 
tre. Si dice trattarsi di gente supposta 
in relazione colla Società Intèirnazionale. 

FERRARA, 20. — Il comitato pfomo 
loré delle feste per il IV cetìieharlo di 
Lodovico Ariosto, ha deliberato, d'ac-
cordo col Municipio, di protrarre tali 
feste alla primavèra del 187S, nella 
quale epoca avrà pur luogo in" Ferrara 
il concorso Agrario regionale. 

ANCONA, 20. Il CorrUre dette Marche 
reca: '- ' 

Avvenne un brutto fatto nel nostro 
bogno pensle. Un condonnato, certo Mo 
seoni l'altra notte, fattosi sciogliere con un 
pretesto dalla catena che assicura tutti i ga 
leotti quando riposano, si avvicinò al lèttb 
dì un collega e lo colpì replicatamente 
alla gola con un pìccolo pezzo *di ferro. 
La violenza dei colpi'é" la loî o ubicazione 
mettono in pericolo la vita del ferito. 

! ! • nvmt !*• rum Hai ^m 

I^OTIZIE I,;STBHK 
"hJ^^^lk^*.. 

FRANCIA, IS. — Il Timifs dice che 
fu decisa la nomina del signor de .larnnc 
ad Dmbasciatore di Francia a Londra. 

, taati spagtitiòli. Il Governo dì Madrid 
ha m mezzo facile di acceierara. la sua 
ricognizione per jiarto dèi Governìl^i-
sposti a far .questo pasgp: z— cioè, man­
dare le credenziali ai suoi rappresentan­
ti accreditandoli presso i rispettivi Go­
verni. Ciò renderebbe superflua una ri­
cognizione simultanea, la quale potrebbe 
subire nuovi indugi. Tali indugi sono 
tanto più probabili, inquantochè la Ger­
mania, l' nghiUerra, la Francia e, da 
venerdì, l'Italia, sono le sole grandi Po­
tenze che finora hanno olficìalmente ade­
rito all'opportunità della ricognizione 
L'Austria, non v* ha dubbio, ne seguirà 
prontamente l'esempio*, la soia Russia, 
per considerazioni speciali, non sembra 
inclinata fin qui a farlo ; il perchè, una 
ricognizione collettiva rìschierebbe di 
sottostare a indugi notevoli. Il Governo 
spagnuolo, dal canto suo, par trattenuto 
da im certo scrupolo* Esso si domanda, 
se non deva, prima di mandare le cre­
denziali ai siioi rappreseritónCi, attendere 
che la Germania gli cornunìchi l'esitò 
delle sue pratiche colle Potenze'europee^ 

Questo scrupolo seiiibra eccessivo agli 
occhi del più dei politici, consultati su 
questa materia. I passi fatti dalla Ger 
mania non hanno che un carattere ami-
cnévole e infornratorio ; poiché t̂ oggetto 
che s'ha dì mira non tocca la Germania 
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stessa, ma un Governo del quale sì è 
fatta mediatrice. La Spagna, si aggiunge 
inoltre, ha il diritto e il dovere, sènza, 
mancar dì rispetto alla Germania, dì 
entrare essa stessa in jscena e d'acce­
lerare, colla sua a?-ìone personale, la 
rìcftgnizìone che desidera, l̂ alo 
compendio delV esatta situazione della 
questione in questo ̂ momento. La Ger­
mania ha fatto la comunicazione rias-
sunta più su; l'Inghilterra v'ha aderito 
senza discutere i particolari ; T Italia ha 
seguito l'esempio deii'Jnghìlterr£^ e della 
Fxanjiia; diverse'Potenze dì secónd'or-
dine, come il Belgio e il Portogallo, 
hanno fiiito il medesimo; TAustna sem­
bra in procinto di imitarle, e la Russia 
è ostilo. Ma non essendo stato fatto ve-
run nuovo passo collettivo dopo, l'ade­
sione di queste Potenze non è stata se* 
guita finora da un atto pubblico, ed ora 
spetta al Governo spagnuolo prendere 
le misuro necess îrie a ccmseguir presto 
lo scopo a cui spiro. 

— È gìimio 4a Parigini aignorjde 
G onta ut Biron, ambasciatore di Francia 
a Berlino* 

Il MonUeur annunzia la partenzfMel 
signor fìouher per Arenemberg. ,=̂  

— Il ministro della marina attenderà 
a Brest il maresciallo Mac-Mahun col 
quale esaminerà lo stato degli arma 
nienti marittimi, il progresso della ma • 
rìna e le riforme da iatrodurvìsi. . 

— La JÀbertè annunzia l'arrivo a Pau 
della duchessa di Madrid, accompagnata 
dai suoi tre figli, da una dama d'onore 
e da un segretario. 

AUSTRIA UNGHERIA, i9. - A Leo-
poli si è aperto il l7 un Congresso dì 
borgomastri al quale assistevano 45 dì 
questi magistrati delle diverse comuni 
della Gallìzia. Il commissario governa-
nativo impedì che venisse discussa la 
questione della nomina dì una Commis­
sione che si occupLìSse di eseguire tutte 
io deliberazioni*'del Congresso, come 
pure se dovessero aver luogo riunioni 
di delegati dì rappresentanze comunali 
della Galììzìa. 

SVIZZERA. 18. - Il Jourwai de, Gd-
«ere dice' che la Svìzzera ha protestato 
contro la tassa di statistica, stabilita 
dall'Italia, secondo essa, particolarmente 
vessatoria per la circolazione della pO' 
vera gente su la frontiera. La Svizzera 
appoggia il suo reclamo sul trattato dì 
commercio fra le due niwionf, che le 
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obbliga'ed ogevoìarc per quanto è pos­
sibile tale circolòztone. 
— - ^ 
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La Qaz%m<i Ufficiale dei 20 agosto 
contiene; . 

R. deéreto 20 luglio che autorizza \\ 
comune dì Genova ad accettare la dona-
zione fattagli dalla marchesa'Maria Bri-
gnolo Sale duchessa di' Galliera e rìal 
suo figlio marchese Filippo.De Ferrari 
del Palazzo Rosso situato in Genovii, 
Via nuò'va, colle entrostantì galleria di 
quadri e biblioteca, alle condizioni e-
spresse nell'atto 1^ gennaio 1874 ro 
gaio Balbi. 

Disposizioni nel personale militare, 
giudiziario e dei notai. 
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Presasi del pnne. •» Il Magazzino 
Cooperativo ci comunica, che comin­
ciando da Dfjmeaica 23 oorr., venderà 
in vìa d'esperimento nel proprio nego­
zio al Duomo del pane bianco di prima 
qualità, e misto di nuova forma al 
prezzo di ' 
Centesimi oO al kilogr. il pane bianco 

dì prima qualità. 
• 42 al Itilogr. il pane misto. 

l nostri complimenti al Magazzino, 
colla speranza- che troverà pronti imi-
tatori. 

Pi^exKo delle ca rn i . ~ ì/'Adige 
di Â eron 1 pubblica un prospetto dei 
prezzi, che la Giunta di'quel la città riu­
scì ad otteriere, co' suoi oppÒhuni offici, 
dà taluni fra ì principali macellai, a da 
tare da oggi 22 agosto. 

La carne di prima qualità sarà ven 
duta a lire ÌM il chilogrammo; quella 
di seconda ad 1.̂ 0; taglio speciale 
lire 1.60. 
' Questi dati c'incoraggiano a sperare 
che altrettanto potrà conseguirsi ancho 
qui, se i maccUai non si mostreranno 

I restii alle concilianti sollecitazioni, che 
sappiamo essere loro slate fatte più volte 
dalla nostra Giunta municipale, e alle 
quali non vi è più motivo di rifiutarsi. 
Se per un certo tempo l'esercente ma-
cell'Lào accampava il diritto di rivalersi 
coi prezzi attuali dì un capitale anterior-
niente esposto, questo diritto dev'essere 
ormai appagato, e giustizia vuole che 
uniformino le loro esigenze ai' prezzi 
sempre più bassi dei buoi sul mercato. 

Nella fiducia che lo faranno senza indù-
gio, rivolgiamo intanto alla Giunta mu 

,nicipale un'altra preghiera. 
' Non v'ha dubbio che la prescrizione 
fatta ai macellai di applicare ai tagli 
esposti nel loro esercizio V indicazione 
della qualità della^ carne, col .relativo 
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p^zzo, è opportuna edottima|,tna|[er^^ 
che ottenga il pieno suo effetto conviene 
elfi le vìsite d'ispezione ai varii eser-
cigi siano fatte con pm frequ^^nza, da 
parsone intelligenti, e ad ore divers?,! 
senza dì che ì migliori regolamenti pos 
sono essero delusi con somma facilità. 
Non facciamo nomi : non accusiamo per­
sonalmente alcuno; parliamo in gene-
rab. L'esercente che sa in qual'o^a l'i­
spettore, 0 il veterinario deve presen­
tarsi al suo negozio per la visita della 
carne, avrà tutta la premura di disporla 
per quell'ora in modo che non ci sìa 
da dire, ma sentirà poi la tentazione 
di scambiaria, non appena cessato il pe­
ricolo della contravvenzione, e dì ven­
dere carne dì seconda per quella di 
prima. Il consumatore di rado se ne 
accorge. 

Ripetiamo ciò che abbiamo detto più 
volte; le regole non basta farie: con­
viene assicurarsi che sfeno eseguite, per 
nqn averne poi col danno le beffe. 

Ed intanto facciamo voti perchè t ma­
cellai dì Padova sì uniformino imme­
diatamente nei prezzi a quelli di Vero 
na, non essendo iì caso dì pretestare 
difierenza alcuna fra le condizioni del 
mercato in una piazza, e quelle deli'jltra. 

Desideriamo sapere come ì nostri ma­
cellai giustifichino una differenza in più 
e tanto sensibile fra ì prezzi attuali di 
Padova e quelli dì Verona. . < 

'FcAtro Oarlbuldt. -^ L'eco degli 
altri teatri'ci aveva portato già la no­
tizia che VArimamìa non era pari i)gli 
altri lavori del Marenco. A noi-tro av 
viso il'Marenco che ha dato l'iudirìzio 
ed in parte la forma al Cavii.liottì, h^: 
voluto seguire alla sua y}]U{ji je traqcìe 
del discepolo e fare quaj^heVosa di so 
migliante ai Pezzenti Ha voluto anche 
egli mescere alle pasjslQĵ i ordinarie del 
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a, le passioni religiose, ed alle 
lotte^ dei gueux presso le dune della 
Olanda contrapporre la guerra dei Val. 
desi contro la persecuzione di Kmanuel 
Filiberto. Mu Ciwallotii è di sua natura 
assai più robusto, e più adatto a si' 
mili argomenti, mentre il Marenco, il 
poeta per eccellenza degli affeti gentili, 
è poco chiamato a dipingere .scene di 
sangue, cozzare di brandi, e rimorsi di 
rinnegati. Per cui la sqmha poesia che 
sì versa forse con più esuberanti pregi 
di stile, di concetti, di lingua ad illu­
strare le scene d^WArimanna, non giun­
ge però a fjrne un dramma nuovo ed 
interessante. I luoghi comuni abbon­
dano, ma sopratutto la favola è così 
ricca d'incidenti melodrammatici, da 
ricordare ì drtimmi francesi, quali si 
scrivevano un dieci, un quìndici anni 
fa. Una madre che sì confessa adultera 
per salvare il figlio, il marito che rin-
nega il proprio culto e sì pone alla te­
sta dei nemici della religione della sû i 
sposa, un figlio che prima è rapito e 
poi ricompare fra le braccia d'un' a 
mante, il giuramento dei Valdesi di sog 
gettarsi allo stermìnio p/ima dì abiu 
rare, l'ordine di uccidere i prigionieri 
vinto dalle preghiere di Arimanna, e 
poi la gita misteriosa al campo dì Ber­
trando, i rimorsi che rodono il cuore 
a costui, la battag!ia,,d'uccisione della 
scolta, IMntimazione della resa a B&r-
trando, la sua fuga, la sua morte slan < 
ciondosi pei dirupi, sono un affiistella-
mento di fatti atti più a colpire V im­
maginazione che a parlare al cuore col 
vivo linguaĝ Mo della passione, quel 
linguaggio che paria così spontaneo e 
profondo negli altri lavori del Marenco, 

È dìffioile il dire che qu^sip dramma 
sia un brutto lavoro; h critica non può 
quahficarlo che come un, lavoro meno 
prt̂ ^evgle degli altri dell'autore della 
Marcdlina. , ,,,. 

L'esecuzione così bene affiatata e re-
I j ' • • 

golare ad onta del succederai dei fatti 
sopradettì, valso non poco n mantenerti 
in evidenza i pregi del dpammflvLa si. 
gnora Tessero nella pdr\.\ì,(g Arimanm 
ebbe dei momenti fjolennì, p quando ella 
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spiega nell' atto quarto la potenza, del­
l'affé tio m;uerno clie b indisse alla 
menzogna e che ben tdtri sagritìei strap­
pò alla donna, declamò con uri"ò'écdhto 

ammirabiI^Persl appassionati del poeta^ 
Lo stesso abbiamo dira del P.ista o 
dal Salvadorì, l'uno nella parte di Ber» 
trmdfK r altro in quella di Ariborto, 

mtttlea, — LuneJI^ 24, 
alle ore 8 1(!̂  pom., la Società Mdù* 
Concordia rupprosenterà in Teatro Con­
cordi la commedia in tre atti di Leo 
Castelnuovo Un cuor morto, con farsji.. 

I e r i alle ore 3 e mezza pom. circa; 
nella,sala verde del Caffè Pedrocchi, ì 
signori A. e C, ia seguito ad uno sc.im-
bio di acri parole, vennero a vie di fatto, 
e non sì suno separati che per mezzo 
d'interposte persone, 

ignoriamo qUii! seguito avesse una 
scena tanto spiacevole e la deploriamo. 

4-Uerco. — Il cronista di un gior­
nale non cittadino descriveva stamane 
con grande trasporto,la bella stagione, 
che corre, e la poesia delle stelle ca­
denti nelle fresche notti trascorse. Fac» 
cismo eco alla corda simpatica del cro­
nista poeta; jsoloci spìace dover troppo 
spesso interromperne ì suoni col racconto 
dì qualche riscaldo dì testa. Ogni gidr̂ nò 
ve ti*ha*uno di nuovo. — i 

'Anche oga î'poco più tardi del toccOji 
un giovanotto, ben tarchiato anzichcnòi 
essojhiosì scontralo presso la porta del­
l'Università in al trd nidi vi duo di stia 
conoscenza, anzìchenò maturo, gli fece 
non soppiamo quale scherzo, che l'altro 
non prese in .buona parte, per cui ne 
nacque un diverbio piuttosto fòrte, che 
atirasso l'attenzione deeli astanti. Vi fu 
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momt̂ nto ih'cui parve che il giovjnoUo 
volesse adoperare col suo avversarlo 
mezzi un po' troppo t>ersuysivi,,ma un 
terzo, in tromCjttê ndosi, disse con tuttV io 
buone intenzioni air assatitore: t Npli 
vedi che colui ha la barba biaticai 
Lascialo slare. » Queste parole, anzi­
ché attentato di rispetto, suonarono conie 
scherno all'uomo della barba, il quale, 
acceso ̂ dì serotino furpj;Q, prende[\d50-
sela coir ìmt)r̂ >vviso paciei e : ' t A, me 
barba bianca ì gridava; sarà lei ^....; » 
ma siccome il drai;ìima ^,^r^ cambiato 
in comruedìa,, tutti'sì misero a rìdere, 
e andarono pei fatti loro. , ' 

Tanto meglio: gu,irdìamoci però dai 
riscaldi di testa. 

j 

FcrrovaadeUa S*outc1ilia. — Leg-
gesi nel Monitore delle Strade ferrate; 

Intorno ai lavori della ferrovia della 
Pontebba, siamo informati che nella set­
timana dal 9 al 16 corr. si eseguirono 
alcuni movimenti dì terra fra le pro­
gressive 5100 e 17,300, e che venne at­
taccato il terrapieno per il piazzale della 
Stazione di Ribis. In codesti lavori e-
rano impiegati in niedia W2 operai. 

Si progredì pure nei manufatti in 
corso e s* intrapresero le fondazioni, pei 
marciapiedi alla stazione di Tricesjmo. 

Furono poi compiute le operazioni di 
campagna nel tratto da Tarcento ad 
Ospedalettn, 

|«'erK*ovte d c i r ^ U a Italia. 
Avviso 

' In occasione delle feste straordinnn'e 
cho avranno luogo a Venezia nei giorni 
24 e 2D corr., questa Amministrazione 
allo scopo dì favorire il maggior con­
corso alle feste medesime,'hn stabbilo 
dì accordare che i biglietti giornalie ì 
dì andata Q ritorno che sat̂ ahnó distri­
buiti per Venezia nei detti "due giorni 
dalle Stazioni a c.'ò abilitate, siano te­
nuti validi fino al primo treno del gior̂  
no 56, 

Siccome in caso di cattivo tempo le 
feste serali dèf giorno 25 verrebbero 
protratte per la sera del 2t), così la va­
lidità dei yiglìetti sovraccennati'vcrreb': 
bé protràtìa fino al primo treno del 
giorno 27. , ^ , , 

Inoltre" questa Amministrazione ha 
pure provveduto per l'a tivazione dì due 
treni speciali da Venezia a Padova e da 
Venezia a Treviso nella notte did 25 
al 26, con fermata nelle Stazioni inter­
medie a comodo dei passeggiòri prove­
nienti da detlo Stazioni, che vorranno 

• • • ; • • • • I • • 

far ritorno dòpo la grande serenata che 
avrà luogo in quella notte. 

r biglietti' ài andata e rilorììo saranno 
temili validi anche pei due treni speciali. 

Detti treni, che in caso di sospensione 
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Mestre 

Marano 

Dolo 

P. di Brenta 
•i 

Padova 

ant. 
Mestre 

Mogtianu 

Preganxìoì 
Treviso 

ideila festa per cattivo tempo, verranno 
attivati invece nella notte dal 26 al 27, 
saranno regolati dal seguente: 

Venezia Padova 
Venezia partenza 2.30 ant, . 

) arrivo S. 44 
} partenza 2.80 
j arrivo 3, 8 
} partenza 3. 7 
j orrivò 3,14 
) partenza 3 ì() 
^ arrivo 3. 32 

partenza 3.34 
arrivo 3.44 

Venezia Trcuiso 
Venezia partenza % IS 

arrivo 2.29 
partenza 2, 39 

j arrivo 2. 47 
\ partenza 2. 49 

!

arrivo 2. tl7 
partenza 2. 59 
arrivo 3.10 

Verona 21 agosto 1874. 
La Direzione generale 

Fnl t lnaen to . — Il Movimento di Ge­
nova, 2f, scrive: ""^ 

Abbiamo a segnalare sulla nostra pìaz 
za un grave lìissesto fìnanziario-com-
merciale. La casa L. B,..,,.,, ha da ieri 
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r a 1 tro ̂  òspés I i ̂  ff'ga riici nti e e re d i a m o 
non essere lungi dal vero facendone 
ascendere il (tossivo ai tre milioni, 

Lfi'nostra piazza ad eccezione di due 
sébiiimenli di Credito, vi sarebbe ben 
poco compromessa. Ne snffrirel)bero in­
vece quelle di Nìzzaj Marsiglio, ;e tiOn-
( I r a . ' ^^^• 

gcclleroiéffiiìiit!. — Leggèri nella 
GaxseUa d'«a/ia, Firenze, 22 : 

Il treno diretto che parte da Firenze 
per Roma alle.orp 11 20 della sera, in 
quella del 18 torrente fu minacciato da 
grave disgrazia'per effetto di privata 
malevolenza. 

Infatti, quando il convoglio fu in vi­
cinanza di Figline, ricevette un grande 
urlo, che fece scuotere tutù i vagoni, 
senza riuscire però a farli uscire daj 
binario. 

Questo urto era cagionato da due dei 
cos\ delti cuscinfìUi di ffirro faso che 
erano stati collociUi sul binario mede 
sialo da persone rimastG sinora ognote. 

Alla velocità con cui il treno correva 
àevesi sopratutto 1* essere stato V osta­
colo superato senza che ne risultassero 
inconvenienti. 

Le ultime informazioni f.irobbero sup­
porre che l'attenti to sia stato commesso 
m olio al guardiano che ha IMncom 
benza di sorvegliare quel tratto di via. 

VOIelo de l lo IStat® clTÌl«. 
Bollettino del 20. 

Nascile, — IMaschi n. 2 femmine n. 4. 
Morti. — Galdini'Sormuini Angela fu 

Giacomo, d*anni t)8, casalinga, coniugata. 
Parisotto-Cobseilo Teresa^ fa Girola­

mo d'anni 4fì casalinga, coniugata di Pa­
dova. 

Un bambino esposto di mesi 4. 
Mogìcato Giovanni, di Vincenzo, di 

wì\ 30, villico, coniugato di Legnaro. 

ULTIME NOTIZIE 
• T l ^ ^ l | " l | J. Jri*'^P^¥^—ttfWfcTTMW* ̂  

ist^?; 

Non si conosce ancora il giorno in 
cui il presidente del Consiglio sarà di 
ritorno a Roma, ma sarà prima della 
fine del mese. .; ;, mi. 

NelVullimo abboccamento avuto a t o 
rìno dal presidente del Consigliò eon 
S. ' M. il fte, fu to vi lo dìscor so del lo 
scioglimento detta Cftìfftcìfà- è della con­
vocazione de* collegi efisttorali. 

iS, M, si è proso tempo a riflettere. 
Credesì però tìtié' aderiirù allo sciòj^lì-
mento,e alle elezioni generali, da farsi 
probabilmente nell'ultima settimana dì 
ottobre^ per po^^ i-adunaro 11 Parla­
mento nella seconda metà di novembre. 

'(ppmone) 
Le potenze hanno gli infermato" il 

governo di,'j!adrJd,,cKes^Qjonp deci'ie 
di riconoscere ufflcminiente il governo 

Serrano, ,. 

1 ì 

sta. Non sì trattava ;ofa che di darlq 
corso, e le fu dato. U riconoscimento, 

•• 

ben [^IÌ:^^ BtSH'dM tflare 

li^pitìtiW^l go#!fi.o.dèlia Spagnaj ónde 
?i'òn fai''e o îiièflìo!'Rd una scelta cveft-̂  
rtua1oJ»eiquéét"tittima volesse fare. 

Si/discusso : pòi |«ìlé cose dì Si.̂  
linisWo dàl%lWno divisò m 

colta delle biade passò anche questa 
senta risultato da parte degli operai, 

-allora si semi Timpossibilità di conti 
mhtfijs^s^^ miesioaè, AipHbi del mese 

Pti'agosto'dichìòrò che la cassa non ba• 
vStava p|à ,at siissidiì dì mantenimento, 
e che qiiésti niajQ verrebbeiro concessi 
cbepèH'emlgirazlòne in Lscozis, agli Stati 
taìtì , et Catìad^. ' ; , 

Ortéi^jcòntadlni non ipofmé che arren* 
derst a Siscrcwòne dei proprietari od 
ettìigròrò. K 

«p^BHpni 
IH • • • • ^ M M J M M M J M J 

VIENNA, 22. — Secondo la Tagespresse 
la risposta della Russia nella queMiìone 
dei riconoscimento della Spà^ îa"Nàrél̂ -J| 
be negativa/ - u M 

Hl^ T'iT' p • -T ' I <^fc i^ I hl iBf H V t • ! • ' Ì V " ^ *" '-̂  ^T 1 

NOTIZIE DI BORSA ^ 
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berta personale. 
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4!|cj^ra^mtBìl 

del m: 
f • • • • 1 f i • . ! * - " , , 

.fluesta lormoia di riconoscimento è 
la sola cbe si possa usare nelle condì 
zionì in cui si trova il governo spa-
gnuolo. D'altronde è sempre il capo 
dello Slato che si riconosce, allor^Uiè 
slimasi che il governp da lui rap;:»ra­
sentato abbia le condizioni richieste dì 
latto. ' " ' 

lì governo di Francia ha ben altro 
fondamento che non quello di Spagna ; 
pure lo potenze hanno riconosciuto il 
governo del sig. Thiers, e quando que 
sti ha dovuto ritirarsi, furono rinnovate 
a' rappresentanti estèri da' loro rispet­
tivi governi, lo lettere che li accredi­
tavano presso il governo del maresciallo 
Mac Mabon.,. (idem). 

-T-.viirL -.-.^ir^ 

;i 

IVimiiflsiro delrintetno diviso pnHe a 
arte - là siiO; pìnno che porterebbe la 

'Bospens(ono di .prioUe franchigie ost i -
;tuzion:Ai : inpoiUma tino staio d*àj?9enio, r,etóig«^arò. K probabile che i j)iù robu 
ma la cosa s«nza il nome. sii scelgano remìgràziòrie, percìiè ì prò 

Non sì prese alcuna risoluzione: se prictari esìgendo la loro uscita dall'u 
ne riparlerà jd ritorno dell'onorevole | fìitìne vengono a vincolare la loro li 

JJIingheiti: ma ponderata la situazione 
dell'isola tutti i ministri si mostrano 

^propensi alle idee Hel Cantelli. Giurerei 
che interpellati tid uno od uno i sìci-
li? ni sarebbero i primi ad approvarle. 
È in gioco la pelle e la borsa, due cose 
che ne primetrgiano ogni altra, 

Echi del Vaticano» 
: Brutte notizie: Pio IX è repentina­
mente, ricadute e se il suo malore in sé 
non ò grave gli anni lo fanno tal'\ Non 
'bisogna dimpnticarsi che ì'ottantina è 
;passata. Per parte mia Ìo gli aùf?uro 
iche i benefici della salute gli rifiorisca-
ino. La sua missione provvidt^nziale non 
è forse tutta compiuta e se egli non 
auspicherà col suo nome la conciliazione 
fra lo Sisto e la Chif̂ sa, la vedo brutta. 
,Per la Chuso, ben'inteso, uon per b 

i l 

Statò. I. F-
• 

, ^ . %M i * • . w n ^ — ^ f c - * ^ ^ ' 

, , Londra, 20. 
S- M l'Imperatrice d'Austria è giunta 

ieri da Ventnor à Londra e fu ricevuta 
alla stazione Vittoria dal co» Beust. In 
compagnia ''tìll' Imperatrice erano |il ba-
rone Nòpcsa, la contessa FestetitSjegla 
signorina Ferenczy. 

Martedì è 'giunto qui il principe dì 
Rumcinìa colla moglie e la madre della 
principessa, in compagnia del ministro 
delle finanze Mavroghenì, e discese al­
l' Albergo Glarìdge. 

L'ambasciatore di Germania, co. W^^-
ster, parie prossimamente per. un viag­
gio di due ì"nesi. ^ . . . 

Gli articoli di fondo dei giornali dd 

i'ìrente 
Rendila ita liana 
Oio 
Londra tre mesi 
Francia,, i ,, 
Presùio nazipnole 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni ; »' -, » 
Banca ^nazionale 
A'ioni'meridionali 
Obbl. rneridionaii 
Banca To^ona 
Credilo mobiliare 
•Banca generale ; 
Banca italo german. 

Vìisttna 
iustfìHche ferrata 
SiTtca l^asional» 

Cambio atìi LiJ[n3ra , 
1̂ .8̂MifU ̂  4jù«tó^ca ai j j . 
^ « t i : - ili *( .''^<i^iff 
mbmtxm 

Bcndfi;i it. god.à l tn 

21 
71 Oiìliq 

22 OS 
27 46 

Ì09 87 
671iq 

841 Un 
2100 lìq 
359 i i2 

l'iDOliq. 
71)6 fm 

22 ' 
71, HO Uà. ; 

HO T-*. 
<j7 liq. ì 

*" - i j f T 

20 
237 25 
973. 
"'8 7& 
'43'4ry 
409 60 
74 85 
71 20 

149 -
39 -

840 iq. ' 
212Sfm. 
*360ffìa. ': 
21,8 lìq.; 

l49B,lìq. > 
794fj[V. 

21 ! 
238 25 
974 -^ 
^^'- l*'7ft, 
"43' m': 

74 GO 
71 25 

Ì49'g0" 
137 30 

i>>r* n fm^i^wt^méi^ 

lo buon. 74 22 
H ^ V M ^ a n p 

Bartolommf^o M^sijhln, gercMe tespònk 
_ j ^ . M M > ^ - ^ ^ ^ — 1 • - • _ — . . - ~ " ^ - ' " ' ^ 

t^riv • j p l j * . 

» « l }ìap})cl di Parigi 16-Marzo 1867'-
Cosa havvi diiptù schifoso è̂ m̂eno delìcat*^ 
di quello dì smerciare EmpìastW per di&tinte 
specialità?.;'. ; Eppure' ciò arriva sovente 
per la ^ ^ ' P ̂  ̂  : HI ;ĝ  

n * * * * » ^ *•• 

Abbiamo già annunciato ieri l'altro la 
morte avvenuta in Vigevano dell'onor. 
Luigi Costa, deputato. 

S. E. il mìnisti*o CanteilL.ha spedito 
i\ seguente dispaccio telegrafico al SÌU' 
daco di Vigevano, cav. Bretti: 

€ Prendo viva parie al giusto dolore, 
di codesta cittadinanza per l'immatura 
morte dell'on. deputato Luigi Costa. 

Firmato Cantelli. » 

La; Gazzetta deir Emilia Bolo^^m, 'mattino son(j, (^onsacrati alla festa di 
22 (lice:. - , Ŝ . Stefano, ch« fu celebrata oggi colla 

Ieri mattina ò arrivato a Bologna ^ pompa consueta nella fortezza dì Buda. 

i ( f I.J i)ELLA FABMICIA 2A,,d 

Il Naph constata che alla maggior 
parte dei vescovati furono nominati uo-

,r cuor. Minghétti, presidente dqf.Cpii-
sìglio del ministri. Si,fermò' por p'ó-
clio oro, 0 ripartì nei pOinoriggìo per n,,„j ̂ jj ^^^^^^^ sentimenti costituzionali 
la capitalo. -̂  e • e desidera la ulteriore' continuazione 

Durante il breve soggiorno fa vi- I ., . , „^ ,. „„ ^«„i , , , , o. , • , 
sitato dal prefetto, conte Capitelli. ì ''«^ ''^^''^' ^^^'^^' ^'^ '« Stato e la i h t 

I I . • • • I I . Ili h , j 
• ^ . • _ _ • - y-*T- * 

\ 

dW4nniìUq|tt4)EM^IlK4M:M>NKHM.?!lW* 

Chiesa. 
, ^ . , Nei diversi ministeri si è occupati a 

E s t r a t t o da i g i o r n a l i e s t e r i : riduzioni pei bilancio deiranno venturo. 
^ ^ . • Al ministero dell' interno si attende i-

Le cannoniere a vapore NnnHhis ed 

a 

DI 0TTAVIO.(^A;l/LEANl J 
^filanQtyia ^Me^'avi^lL 

't)t\ stessa % • ùnfea M'̂  suo' igtkm «ere iàutìa'' 
di comune coi tanti cerotti che si 

vétvdóno, ove TAmiòk non c'etilra pèf nulla \\ 
Tnl frode essendo assai facile usarla in 
danno di coloro i qtivdi mai non videro la 
pprciidità aiiddettii, diètro invito dei più di­
sti nli medici,erepHcatamentedeipiù stimatî ' 
iarmiicisli, mettiamo in avvertenza il puÌ)blico 
di assicurarsi sempre della provenienza. 
, Come ben d\co la Gavzeita Medica della 

AlbiUros dtìlla marina alemanna hanno, 

mtma mfmÈtm *^wi 

R' OSSSJHVATORIO ASTR0^Ì0M1C(J 
U I ^" A I» • V * 

s %Z agosto 
'k mamoàì v«ro di Fa dova 

Tempo med. di Padova ore i2 ni. 2 s. 27,9 
Teijipft med.di Kom» orp 12 m- 5 s. 55,0 

Osssrv aùoai Meteorol ogiche 
Megaìie all'altezza di ni. 17 dal .molo ^ di 

m. 30,7 dal Uveìlt.' rccidio d ì̂ 'XÌ-ÒW , 
^wn—I II » • 

%Ì agoà t t o 
H ^ 4 4 ^ — i f ^ r • 

Te .̂ lô aî i, (5*ntìjgi* 
Tflìg. d©l Vap. acq. 
UnuVliià relativa. . 
l̂ ìr, e for. del Yf nt;-
Sî to del cielo . . . 

"69 6 

13,81 
62 

NNOl 
quasi 
nuv. 

•̂ 58,2 
'292 
15.59 
59 

SE 1 
nuv. 

60 3 

13.84 
79 

E 1 
nuv. 

La nostra flotta permmente appena 
allestita lascierà Taranto e si recherà a 
Messma e a Palermo. (FanftiUa> 

4" 1—Ti". ' " • I " J ~ * * 1 # 

Alcuni giornali hanno annunziato che 
il Governo francese aveva fatto dei passi 
per l'estradizione del maresciallo Bu 
zaìne. 

Non sappiamo a quale Sfato il Go­
verno francese abbia potuto far delle 
istanze per restradizione; quel che sap­
piamo è che non ne ha fatte di sorta 
al nostro Governo. [Opinione) 

p i * i n . i f v H ^ H i - * i k-. .- I 

Togliamo dalla Voce del Polesine^ in 
data 21 agosto: 

Qu:»si tulli i giovani arrestati, giorni 
sono, furono già posti in libertà. Restano^ 
ancora nelle carceri Turazzini Pietro, 
Perocco Gherardo e Pasotto Guglielmo; 
contro i quali fu confermato V arresto 
sotto l'imputazione di aver commesso 
reato contro la sicurezza interna dello 
Stato. • 

• , : | Ì ' 

Secondo il Constltutionnel^ 21^ ò 
accertato che nella fuga di Ba^^ame 
vi erano dei complici estranei alla 
famiglia dell'ex-maresciallo. 

Gli accusati ooniparìranno alla Cor­
te d'Assise delle Alpi Marittime. 

noltre all'ordinamento della polizia di 
, Sta lo, ed alle leggi disciplinari pegli 

secondo il fìeichs anzciger, atirav^^r^ato | j^ipiegati amministrativi. . 
Dover il IO corr. Sono lo navi spedite j CoHanlimpon, 19. 
*" ^̂ P̂ l̂ "̂̂ - • Kiamil pascià, ambasciatore dì Tur-

f La Gazzetta di Kiel dice che S, 5L* 
rìrriperolòre di Germania assisterà il 
10 settembre al varamento della coraz 
zata Federico il Grande. 

b .^'N-ri|H«.««Aa^*«4rt^ 

chia alla corte di Russia, fu ricevuto 
; oggi dai Sultano in udienza di congedo 

a p:ìrttì domani per Pietroburgo per 
riprendere le sue fuhzioni. 

Il delegato turco al congresso postale La Corrispovdeaza tedesca dell'fmpero 
conferma la notìzia che l'imperatore \ internazionale di Berna è partito, 
di Germania renderà la vìsita a Vittorio 

1 I 

Emanuele al Q jìrinaie, ma però che non 
è sUibililo nulla di defìnìtivo sul ter­
mine di questo viaggio. 

.1-
L ^ U l l J l i ^ i i i ^ 

L'unione degli agricoltori inglesi è 
stata biUtiU^ completamente dalla resi­
stenza dei coloDi. — Sì era, come è 
noto, istituita in Inghilterra una unione 
allo scopo di far aumentare la mercede 
ai contadini, e cUe domandav.i in se» 

ULTIME DISPA.GGI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 2L — Credesi probabile 
ohe noHa settimana ventura la Banca 
ribasserà lo sconto al tre OfQ. 

LISBONA, 21. ~ Sì smentisce la no 
tizia che ilj^ortogallo trotti colla Ger­
mania per cederle i\ territorio deW A-

condo ^uogo la costiuuione dì tribù | frica ^attualmente oggetto d'un litigio 
naii arbitrali in luUe le questioni fra i fra ringhilterra ed il Portogallo, ohe 

^ • ^ ^ ^ i I I — 

IJ Union nel riferire la notizia 
della presa di Urgol in Catalogna, 
da parte dei Carlisti, dice; . 

« Questa vittoria <5 qn nuovo passo 
di Carlo VII sulla via di Madrid. » 

Hai wmbiìà. del 21 «1 Mxjaaotil. del 22 

•< 'mlm'ù'iìfi m. irt 16"',2 • 
,, ACQUA CADUTA DAL OIÉLÒ 
Gialle 9 p. del 21 alle 9 a. del 22 mill. 1,4 

U' ' BULLKl̂ TilSO C01BEHC1"-U.i • 
V!tt««i«,,21,-^.. Rendita il. 74 20 74.25. 

l ^0 (ranchi 22.09 22.10 
f̂iSu^m 21. .». Rendita il. 74.20 74,25. 

l̂ .̂.0 franchi 22.07. 
Sete, Mercato fiacco: pocljiss mi 

affari. ) \ -̂  
^*»nfs, 19. -̂ Sete. Affari stentati, spe­

cialmente nelle setelavitrate: prezzi 
..fìebolì. ^ '̂ * * 

SSiu-sigiia, 20. - ...r«?n. Affari calmi. 

I » l l ^ ^ l ^ • l 

orr \ 

È: ì M 
> •'* 

!99 a ^ o s ì o 

NOSl^M 
^?ii^^:fe' 

j . ÌPONDENM 

• ' ' 'lìoma^ 21 agosto. 
Echi del Palazzo Brasclù. " .. 
Consiglio di ministri. All'ordine del 

giorno figurava in prima litica la que­
stiono spagnuola. Era Biuta già discussa 
e resolùta a Torino' fra S. M. il Re e 

. r • • 

gli onorevoli Minghetli e Viseonti-Veno-

co lo'li e lavorino l'i dì campagna , ma 
cogli arbìt-i nominati dalla presidenza 
della società. • • 

I coloni avrebbero accettato l'au­
mento, ma non poterono accettare que 
sto arbitri!to unilaterale, e cominciarono 
dal licenziare tutti gli operai che ap-
partene5seio all'unione. Essi poi corca­
rono di ampliare il più possìbile il nu 
mero dei proprietari che licenziarono 
gli sti3ssi in modo che Tunìone costretta 
a sussidiare i licenziati si trovasse pre­
sta iVieiite stremata. 

1 lavoratori inoperosi venivano pagati 
dall'unione prima undici e poi con nove 
scéìlii^f alla settimana, oppure traspor­
tati in altre parti della Granbretagna, e 
fatti emigrare al Canada. 
' Durante la mietitura del foraggio la 
società si mantenne in attesa, tuttoché 
non vedesrìe riuscire ì suoi piani, spe 
rando d'indurre a patti i coloni per 
la messe delle biade^ — Ma ì coloni 
as^oldaron > tutte le braccia [che potè' 
ronoj vecchi e fanciuin, chiamarono con 
altissiaje mercedi operai da p:*esi lo;i 
tani, si .'servirono molto largamente delle 
inibitrici meccaniche, e quando la rac 

venne sottoposto all'arbitrato dt Mac-
Mihon, 

MONACO, 21. - Il Re dì Baviera è 
partito per la via dì Augusta e di Stutt* 
gard. Ignorasi lo scolio del viaggio. Al 
cuni dicono che visiterà il Campo dì 
battaglia' di Metz. Altri che visfterà 
r Imperatrice d'Austria all' isola Wight. 

GINEVRA, 21. — Una lettera dei Pa-
dre Giacinto dice ch'egli diede le sue 
dimissioni, j)e^chè non può discutere 
con uomini che confondono il radica 
lismo ed i\ liberalismo. Continuerà a 
predicare il Vangelo a Ginevra. Egli 
tion vuole fondare una chiesa nmva, 
ma introdurre delle riforme nella chiesa 
antica. 

MONACO, 21. — L'imperatore d'Au­
stria ritornando dal Castello di Berg 
ricevette immediatamente la visita del 
Re di Riviera. 

BREST, 21. — Mac-mhon visitò il 
porto : ì marinai là acclamarono. Passò 
larivista delie truppe fra le acclamazioni. 

PnYCF.ltDA, 2L — lori Tristmj in­
timò all;ì piazza di arrendersi, e 1nco-
minciò il fuoco slamane,. 

PAIUGI, 22.— n Re di Baviera è .ir 
rìvato. 

wf^ifìfjl ottobre ,t{i,Op,j,,«]yon bifi9gnau. 
« confnndeî a con un cerotlo, provotiionio , 
«da calitijfitubìlimentî ^he yìen^ Î attezzato it 
« con qiiosto nome,' ed a cui|si attribùi.scono \ 
« portijutô ì ..QiVgtti, Qniello non "̂ .ftl̂ e corolto ,, 
« semplice, p.ssìa oxìlq?h di cui ŝ  vuole l'arno ^ 
« una panacea. » . . . . . . ,. 

Vili wìt'o, Tela ttirAi'ulcn O. Gral- ' 
lenni , Milano, è il più attivo ed etìfìcace • 
rìniedì(> por disi mingere i calli, i vecchi in­
durimenti della pelle, per togliere la ìnfiam-
nmzioiie dei piedi causata dallaIraspiiaKione, 
per levare i cosi detti occhi pernice, le a-
sprezze della cote e per guarire le forile, le 
contusioni, le affezioni remnalichtì e gottosê  
non che le nevralgie, a corno sedativo nelle 
doglie nervo,so locali e nelle sciatiche. 

Prezzo Ti, « scheda doppia; franco di 
porto a domicilio ì.. 1*^0. 

I*er e v i t a r e l'itlinso «iiaotidiano 
«11 linguali n e voli .siirrograil 

di domandare sempre e noia accet tare 
eli© la Tela wva Galleanal di Milano. 
La medesima, QMVG la firma del preparatore» 
viene contrò.̂ e^nata'còh un timbro a secco; 
0. Gaìleani, •èlilam. 
(Veda?i Dichiarazione della Commissione Uf­

ficiale di Berlino i agosto 1S69). 
IfrcM» eoBUodo e flaruniAia de^l l 

«^•HBiinlntl in ii\ttì I ji^lovul «lallo 
49 a l l e S vi .sono «li<«tlnl8 inc(ll«f 
«Uè j^vt îCano a»«Ue pev nikalaitle 
veneroe^o «neiliantc €oai««i7lto con 
c*orii*lKgtoia«leaft»;a IVancn. 

La {leda Farmacìa è fornita dì tutti i Ri­
medi rfic pimnuo occorrere in qualunque ^orta 
di malailìii, a ne fu iipediz'one ad ofjm tichie^ ; 
sta, tmtiììti, se si richiede, anche di mmiglìo 
medico, contro rimessa di vafjlìu postale. 
Scrivere idi a F a r m a c i a '34. <1S Otta* 

v3» Igallj^anl, T la .ISefavSglK 
niilaciiò. 

sparini.,<id al MàgaziÈÌno di rlroghe Pianprì 
e Màuro. - Vicon^n; alle t armaci tf Val eri, Ma-
jolo.'Sf̂ ga e Della" Vecchia. '•" JflManò': Fa-
bris, Cihirardi e Baldassare. - Mira : Uobi,'p(ì 
Fordiuhndo. - Rovî n: Caifagnoii. Diego e 
Gombaronì.-Trevifio: Zanetti, Miilioni, lìpi-
vio, fìi:r Vsvyeri. *-"• fratfilli Binilo ni. - Lngna-
{?o; Vnìt̂ ri e Di Stefano. - Adria: Bruscanii 
Giuspppe.V-Serravano ; De Marcili France­
scô . - lìadia: Rìsaglìa. - Ksle: Negri Evan­
gelista ed m tutto le cititi presso le primo 
ie tarmacio. 

SPiìTTAGOLl • 
TKATIIO G.uiur.vT.nv, — L'V Oramaiatica 

Cotnp Ig{Ua M.idi p!'.yp.i;ii;ià dell'aj-U6ui 
Luiii! tiellot'i Bou rap|irp'ie;M{'rà; 

H Lion iì\rili':o. {\\ P, rcrrufi, con 
fursir. //in./lt'À'fi sifwoo di vivere* di B 
C!aifville — Oi'e 8 li2, 

•laggìiKifsgapatgawMiWHiinL'a^ìJ^MMsaaBaa^^ 

Estraziou^i/l'^^ R, ..Lofcto ese­
guita ogjfì in. Venezia: ^ 

10 - 69 ^ 34 - 54 - 48 
I p ^ ^UMH-^ -^\-

\m^\%.. .-. i^\.^:^'^^^M^àt^ni;^x:: 
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i l i E if ^ 

**^j^^ìn> 

Ai aoltoscntto pi-opriuturiu delia possessio­
ne denominata lSAOìS(̂ KLUV, posta in Co- ' 
mane di Monlngiuina fra conimi a levante 
Bredi toniljnidu (iiovanui 13 Strada ProVin-
rJiilo àviUi fli VniìSinm, il mezzoi)] Dof^ornv 
Befosco, a pqî fcUtO l'tìrtilo doit̂ rGiiiseopo*^ 
Bazzoni Luigi ot a liredi, a tramontana !il)erh' 
Pasquale,e Korutìi tVatr'Ui Tu Pasquale, va­
lendosi di'l disposato dall'art. 712 del Codìec 
Civile 

%.' - fa pia toliQ Cica GBa<£into' ì&eCo 
Cltê  Viene violìilo a qmilunque Tingresso! 
nella possessione siuldiala por qualsiasi cac-' 
cid) &->clie coloro che,vi entrassero senza 
il permesso del mmoHcùtlo^ 0 «noi rappre-
fienlami, sarai^po doauuoiali ali Avlorilu giu­
diziaria per rujiplicaziono delle eònnniuato-
riè' peifiiiii san'Ue,<ial Decreto 2i Setlembr!; 
,ÌTO/tì diìglf articoli 078 e l>87 del Codici» 
Civile;;;; 

Per evitare qualunque scusa d'ignoranza 
dei presente divieto si sono gik piantati nello 
circoli teren/Ài della pesiSessione suddetta ap­
posite labeile.poruvuti la leggenda • 

U presente av\lso sarà pubblicato per otto 
giorni air albo del Comune di Monlagnana 
«iper Ire voile Jnstrito nd foglio UiliciaJe 
iella Provincia. * 

• Monlagnana, li 18 Agosto ÌSIA. 
, ': DAL PIAN ANTONIO 

a^.O • . fu (iiov. Battista. 

i 

V 
fu 

4 - . ^ ( • ! , M • 

... ^ 

''t^':ttW^*iftt ^, ̂ •^ 

' 

' • * U l'EatLA m:cA 

Guarisce raàiadmente la cattive éi^estioni (dw(>q;aitf̂ , giiairiU, ««yraJij-jb, sUUciwna 
abìliVale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonliez/za, capogiro; ronzio 
di crecchi, aijjidità pituita,;emierimia, nausee e vomUi dopo pasto ed in tempo di gravi 
dania, dolóri, erudezze, grancìiì, spapimi ed infiammai ione di stomaco e degli altri vì­
sceri; ogni disordine del fep;ato, riervi, n^enibrane niuoose a bile, insonnia, tosse, opprev-

•-iii" • ^ i w l " ^ ™ " " • ^ t l l l • 

iu •i » . 

AVVISO 

i :^ f i I -^ 

SI dimostra gonunumenie emcace nei 
casi seguenti; fî 'in̂  

! • ' 4./per la politura:tì là conscrvaKionc 
dei denti in generala.,, - ,=.» 
. 2. Sii quei casi nei quali ò già conùà-

j ciaf a la iorrftazioriiaj del tartaro. ^̂  
3, Per rislabilirell colore naturale dei 

denti, ,,̂ ,̂̂  
4. Per la nettmà dei denti artificiali, 
b. Per calmare e tojfliere, i dolori 

dai denti, siano .di natura reninrtliof̂  0 
per causa di déiiti cari;iti. 

6. Per glinrlre le gengive spugnose 0 
che mandano sangue, rr .<•''. 

7. Contro la. putrefazione della bpoea. 
' B! Per allontanare diiWix bocca il cat­

tivo odorerei denti cariati. - ; 
In s* Ettcons coU'istruxione a Ti. S t»0 

e 4L si può avere in Padova alla l'ar-
macia reale Pianeri e ^̂ tauro all'Univcr-
veraità, Cornelio e noberti. Ferrara Ca-
niiistra. Ceneda Marclielti, Treviso lìin-
doni, Zanniiii e Zanetti., Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, 7/impironì, Cavi ola. Pone, 
lìottusor. Agenzia Longega, Profuineriia 
Girardi. ' : '^ " • 27-906 

" • " " • • • • • • • ! . • • i j t - i i J i * * i i ( * i« m * mmmm 

ziti-é. 
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MhTlgop^&M edit. Sacchetto 

»ft?^j 

TOLOMEI CÒium. Brof. a, P. 
ì \ 

^*edìz^ Padova 3874, in K 
• ' ' • - . ^ • 

Pubblicato fi Fase. S* 

Il 1 i l . 

Visto y art. 712 del Codice Civile, Part. 2 
éeÙa IL^Patenle %) Dicembre 1835 ; 

J "Soilom'iiii 4j3dreis doti Giaeonio e>Za-
laipA.AngtdO rendono nolo al pubblico: ^ 
4«Èipi'uibito ;i;esercizio della caccia e pesca 

'nella campagna detta IL lìUEC0C^AlVlJO 
«ìtu in baltllo nella località Dosi. . :̂ • 

S, i coiitritvvejjlori suritnno denundati al-J 
l'aulprità giudiziaria pel debito procedi-
inènto. ' '• 

3, Sarà indicato quanto sopra in quattro 
pLiuti d^lla campagna su tabella aftìssa 
.od apposi ti jiî iJi. , , 

4.. U m G&ii^ie s^rà pubblicato per otto giorni 
iftlPaJbo!délMiiniciplo di Saletto e per tre 
ÌVoile iii'sértò' liél giornale Ufficiale della 
iroviùcia. .;. ; .1 ' , 
;̂ ^ Saìettó, 19 Agosto IST̂ X ,., . / 

• " " ANDUEIS dott. GIACOMO 
ZANLM ANGELO ... , 

-* ^•- . .• t j i V ' • - I • ~i .ui I i r n n — i — . — " ^ 

3-388;. !V 

ttV; •• ' i i i / j ì * - A f f l ò 
il ' $oltoscrJt1o Jt)roprietcirio dei fondi detti 

buoni muscoli e sodezza dì carni ai più stremali di forze. - t 
JSconomizsa ^0.volte i( svo prezzo in altri rivìcdi 0 nutrisce meglioc/tcùf. carne, facendo: 

, i 1 ; dunqnc doppia economia. 

,; Bra, 23 febbraio 1872. 
• ISsse^à^ àa due anni che ir.ìs. maérfì f?{friisì• sir^irtahia, ìì signori wbdicì non yoh 

Vano più visiiai'Ja, non sapendo essi più nulla ordinarle. Ali venne la felice idea dì spe­
rì mcnlure la non mai abbasliinzji lodala Uevalcnta Arabica, e he ottenne un felice ri-
snltato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GIOUDAJSENGO CARLO. 

^\'€ura n:m,i'6i. : : Prunelto (circ. di Mondovì), S-i ottobre 1S6G. ' 
• . . . . . ia posso assicurare che da due uniì't usando questa weravjgyiosu lìa-

vatenta, non sento piti alcun imomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei Hi anni, t e 
mie gambe diventarono forti, la njja vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro­
busto come a 3U *"^PI. lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ani-
uuilali, faccio viaggi a piedi anclie Imigbi, e scnlomi chiara la mente e fresca la me-

' • • ì), V, CASTklhì. hitrenio in teoìógh, arciprete ài Prunetio, ' 
Cura lì. 67j8ÌÌ. • (àstiglion riorcnfino \Toscana) 7 dicembre 1869. -
l^i^^Itevaleìita da lei speditanU ha prodotto bupn effetto nel mìo paziente. 

• . • . . ^ , i / DolL DOMENICO PALLOm 
'i)ura n. 79,'422, ' Serravsdle Scrìvìa (Pipmonte) 19 sett. 1872. 
.iLe TÌnioito viigiia posta/e per una scnfoJa dt*iia Vostra inch't'yìgiVwfra farìim fl<^t'aiert(a 

Arapica la quale Jia tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentili ringraziammiti ecc. 

•' Prof. PlE'iUO CAMEVAUL Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
I Cura n. 67,218. • Venezia, 29 aprile Ì8C»9. 

il Dott. Antonio Scordilli, giudice ai iribunaie di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Querini 4778, da malattia di fegato. ' ' ' 

A. prof. MONTAKARI 

[ 

Padovii 1874, in l ì " — U i .60 

MA#EEDINÌ avT. (J. ' 
SOPRA 

li mmu nmi 
d e i r a n n o t§!IO éi^ « ~ M 

V. 

SteEiOgmfla llallafta 
BGcondo il sistema di 

Oaibelsibe]:*g;o3:* 

r apprelidersi senza ajuto di maestro 
1 " I l I I I • • f i j • 

n 

lire iL,hÒ 

{ i y 

CAPPELLETTI Cav. G. 
* - > - - * N 

\* 
ÉBIB) 

Padova i87é - in iÈ'* 
' C e n t . W. 

Lezioni di Chimica appplicala 
ì '>• "•.•. A-

Padova <874, in 12 — /;. t . 
. « . . ^ k r 

dallpua fondazione ai nostri giorni 
DEDICATA. 

alla Giunta della nostra Città 
Sarà divisa, in due yoiumi da SO0 

pagine Puno e distribuita in fascicoli 
al prèzzo dì 

l i . TJ^ST A «1 fAscflcsolo. 
È ^pubblicato il 4o Fascicolo 

Presso t pTineipaTFXlbrai isa 

y 
Da due mesi aqneyta parte mia mo 

Bevine, distretto di Vittorio, 13 maggio 1868. 
glie in istato di avanzata gravidanza veniva at-

tìichiiinv lótìdi chiusi, quindi, proibisce a 
ehiiinquc • di esercì tare negli stilasi qualun­
que caccia e pesca. 

CerV!a*esê ît̂ 21 agosto 4874. 
i-rm_ •''. ', MÀum dott. AGOsrim ' 

- 1 - ^ T Mf: tt'i i | I - * 

ISO 
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/ ^ 

r's' t i 
f L 

? i • + REòTAUEAIS^ 

ostinata, da dovere soccombere fra non molto, 1 prodigiosi etTetti della Dcvatenta Ara-
bica induss(;ro mia moglie a prenderla, ed in dìec^ giorni che ne fa uso la febbre scom-
paive, acquistò forza, mangia con sernsibile gusto, fu liberata dalla stiticiiezza, e si oc­
cupa volentieri del diìibriŝ o di quidcbe faccenda ('omcsvica,' f'\ GAUDI 1̂ . 

I|^it6lg:*itf: La scatoJa di latta del petio di i\^ di cbil. fr. 2.S0; Jf2 oh. 4.f>rt: i chìL 
2 fV. 8; chil. e 12 fr. 17.50; fi cliU. fr. 30; 12 chil. fr 63. ,, ? 

Per i viaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiluno c(mCezionato 
^1 'tìà'Tì ' 

I 

ii 

ÌVB" m î  i^ 
' 4 

r,^ Vk.f -afa 

r^rf^^ 

JK GALLIO LUISIGA S. MOISÈ. :, 
Il Proprietario di questo Ptcstaurant AK-

coUo 
sigiibì 

qu 
Detti BiaeoUi sì sciolgono fccìlmcute in boccn,' si mangiano in ogni tempo sia taj 

ali, sia in zuppi'.!? doli nell'acqua, ciilTc, Ihe, vino, brodo, eioccolatte LCC. 
Rinfi'cscano la hocca'Wlo ÛornVî o lib(.van(}n dnlle tìausee e vomiti in tenuto di {̂ ra-

.<••%.* 

giap 
e L. 2, 3,e 4. 

Sì daiirio abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissirinó a luite le òri} fino alla niezzì̂ -
nolte ed a domicilio. Si trova anche della 
ec^^Ì]éiÌle''Birhi: d» Graz e Vienna,, pronto 
e.4fiD:.¥ryÌ7Ìd ìyoposììo dì EoliiglJerie e Vini 
na&Mali ed esteri. ' ' S '̂S?̂ -

vidanzu 0 viaggiando per mare; lofgono ogni l'nifazfone, iGtibncith 0 ca f̂ivo gusto ai pa-
hto levandosi il maltiro; oppine dopo l'us*o dì sostanze compromettenti, come agli, ci-; 
polle, ecc., 0 bevund;.! ulcooliche, 0 uopo l'iiso elei tiibacco da fumo. ,' 

.Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'iippelito; mdrìscono nel tempo Stesso' 
più che la carne; l'anno buon simgue.e sodezza di cutnt^ rorlilìcando le persone le più 
indebolite. '••••. • .in scatole di i libbra inî ìese L. 4M 

•«. • „ . , . 2 . . « 8 . — •• • ^ 
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Saccardo Prof. 
. t 

ìli 

a-

y 

I l I I» 

Padova 1874, î ^ 8. - i i L. rM:^.Bi^ 
;:5t£^iirfr.:a:iEns::r£fi:y,C!r!r^ 
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KÊ :AGUA i l i A SOCIETÀ DI SCISHZE DI PARIGI 

CAPILI Ili 
TINTURA PER ECCELLENZA 
DiDlCQUEMABE aìné, di UOUEN 

Per tìngere a i r i s t i t uéc I n 
ò'^ui colloire i capelli e la 
barba,senza perìcolo per la p e l l e 
e senza alcun odóre. Questa tìn-
fura è jSu|»eB*lore a <ivicMiti 
a d o p e r a l o f ino a l g i o r n o 

Fabbrica a ^ouen, piazza dell'Jlótel de 
Ville, ,47. --Deposito a Parigi, rué d'En-
ghien, 24. ' ; , .! - ,. - ' 

Deposito centrale e vendita presso PAgen-
8ia di 111. Mondo, vìa dell'Ospedale, N. 5, 
Torino, e. dai principaU parruccìiìeri e pro­
fumierî  - Spedizione in provincia eoutra 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu­
miere Guerra a S, Carlo. AI\.^(\A 

Parigi, 11 aprile 1866. ' 
Sign&re, - lAh figlia che soffriva eecessivamentc, non poteva più ne digerire, nei 

dormire ed efìi oppressa da hisonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta, benissimo grazie alla Bevalenta al Ciovcalaile, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, tcatìqulUità doitìeivi, sonno rìparittore, sodezza, di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza, i 

' 7 ' H. DI MONTLOUiS. 
. - • ' * . " ' Pogf̂ io (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di ironico.r;eiU!natismo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, fìnalniente tiri lìhcnù da questi mariórì, niente U vostra, niam-
yì^lÌQsa Ilevalenta al Ciotcolatte, ' FUAJSCESCO BRACONi, sìadaco. ' 
Cura n. 70,406. . . . , Cadice (Spagna), 3 giugno 1S68.' 

Signore -- Ho il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie, che sofferse,per lo spa­
zio dì molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continiie, è perfettamente 
guarita colia vostra RwafmUa al Ciùcmìatte, yXCmill MOYAiVO. 

FMtKSKSSiii: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 24 fr, 4.50; per 4h fr, 8; 
per 120 fr. 17.^0. tu Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 450; 
per48fr. 8. ' * ' . ^ - , 

, Casa BARRY DU BARKY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, pressò i principali farmacisti e droghieri 

, Rivenditori: a PABCi^A G. D, Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
"luro; Lazzaro Pertìle successore Lois, Farmacia al Ponte dì San Lorenzo. , 

SONÈ, ;Roviglio; farm, Varascini. ^ POUtOGRDARO. A. Malìpieri, farm. — 
Diègòi G. Catragnoli; — S. VITO AL TAGLI AMENTO. Pietro Quartara, far-

TOLME/ZO. Giuseppe Chiussì farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A- Fi-
imessati. — VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-

19.101 
««tv 

'- DE LEYA Cav. Prof. G. 
I _ 
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i l i 1 Padova 1874, in 12 
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italiane Lire A«54^ 
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; Recent iss ima Pubbl icaz ione 

arm. Reale. — ODER.ZO L, Cmottì ; L. Disnmtti 12-444 
-H|.^*»- -Jh^ 
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•in correlazione alVItalia 
Padova 1S74, in a 

Pubbtìjcato il fiìSG. ltì« del 3? volume. 

presso .1̂  p.i;eBi. lìpogra^ci^- tLt^ \i ^h^M^m 
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Fadoì̂ ii 1874. Pi'tìm, Tip. Shccheuo 
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